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TRENTO Il percorso, negli ulti-
mi decenni, è stato accidenta-
t o . « U n a v i c e n d a a n n o s a »
co nf er m a l’a ss e ss o re c om u -
nale Ezio Facchin. Che ricorda
le tappe della vicenda: il pros-
sim o an no s aran n o tr ascor si
q ua r an t ’an n i d a l la c h iu s u ra
del la Car boc himi ca ( che ter -
minò l’attività nel 1983, men-
tre la Sloi cessò nel 1978). E il
progetto di bonifica delle rog-
ge inquinate di Trento nord è
n e l l ’ag en d a da a lm e n o ve n-
t’anni.

Or a , do po un a se r i e d i ri -
corsi, rinvii e pure una pande-
mia , la sca l ett a de l di sinq ui-
na m en to d e ll e r og ge de m a-
niali è stata rimodulata. E fis-

prio durante l’iniezione della
m i s c e l a d i c e m e n t o s o n o
emersi i primi problemi: i re-
s i d e n t i d e l l a z o n a , i n f a t t i ,
ha nno s egn al ato de gli o do r i
p r o ve n i e n t i d a l l ’ a r e a d e l l o
scavo. Odori che hanno mes-
s o i n a l l a r m e . « I n r e a l t à —
c h i a r i s c e Ma u r o G r o f f , r e -
sponsabile del Servizio opere
ambientali della Provincia —
il problema è stato provocato
dalle iniezioni che hanno cre-
ato un effetto camino». E l’Ap-
pa , in ter ven ut a, « ha r il evato
valori nella norma».

Ne i p ro ss i mi gi or ni , d un -
que, si passerà all’asportazio-
ne vera e propria del materia-
le inquinato. Che, essendo le-

pr ov in ci a d i To r in o , m a p er
un a que st io n e di p ros si mit à
si av vale del l ’impi anto di Ve-
rona». E se i pr i mi s cavi pre-
paratori hanno visto un movi-
me n to d i q ua l ch e ca m io n , i
lavori che partiranno la pros-
s im a s e t t i m a na ve d ra n n o i l
p a s s a g g i o d i 4 - 5 ca m i o n a l
giorno.

E gli odori? Ci saranno an-
c h e in qu e s ta se c on d a f a se ,
a m m e t t o n o i t e c n i c i . C h e
tran quill i zzano la pop o lazio -
ne. L’intervento — precisano
Provincia e Appa — si svolge-
rà in ambiente confinato. «E i
lavoratori — precisa Groff —
ind oss eran no d ei di spo s iti vi
d i p ro te z io n e i n d i v id u a l e ».
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Pe r c h é i n p r o s s i m i t à d e g l i
scavi la concentrazione di so-
stanze sarà più alta. Ma per i
residenti non si prevedono ri-
sch i. «Si potr à se nti re od ore
di na fta len e, mol to p rese nte
nei terreni contaminati e che
vi e ne p er ce pi ta m ol to fa c il -
m e n t e — s p i e g a G a b r i e l e
Rampanelli, dirigente del set-
tore Autorizzazioni e controlli
dell’Appa — ma essendo una
so s ta n za m ol to vol at i l e no n
ra g g i u n g e r à co nc en t ra z io n i
t a l i d a e s s e r e p e r i c o l o s a » .
Co n ce t to co n fe rm a to a nc h e
da Francesco Pizzo, responsa-
bile della Vigilanza e control-
lo a cque de ll’Az i enda sanit a-
ria: «La possibilità che si veri-
fichi una concentrazione alta
è prossima allo zero».

In og ni caso, si pre vedono
due monitoraggi della qualità
dell’aria: il primo da parte del-
la ditta esecutrice dei lavori e
il second o dalla s tessa Appa,
che verificherà Pm10, ma an-
che metalli e piombo. «Il no-
stro monitoraggio — assicura
Rampanelli — è rivolto verso
le case proprio per tutelare la
popolazione». Al termine dei
lavori, la sezione sarà ripulita,
sara nno recupe rate le pal an-
cole e l ’alveo sa rà r icos trui to
con terreno vergine.

Ma l e va ri a nt i a l pr og e tto
han no fat to li evi tare a nch e i
costi del primo lotto dei can-
t i e r i : s e i n f a t t i i l c o n t r a t t o
d’appalto era stato stipulato a
un importo di circa 6,5 milio-
ni, la nuova lavorazione intro-
do t t a ( co n p al a nc ol e e in ie -
zio ni) ha p o rta to a un inc re-
mento di un milione e mezzo,
per arrivare a 8,1 milioni.

«Questo — osserva Facchin
— è un momento di coraggio:
l ’a m m i n i s t r a z i o n e d e ve a f -
frontare anche temi difficili e
impopolari per arrivare a una
c i t t à n u o v a a n c h e a T r e n to
n o rd » . « M a l a p o p o l a z i on e
deve essere se mpre informa-
ta » a vver te i l pr es id en te d el
Ce n tr o s to ri co - Pi e d i ca ste l lo
Clau dio Ge at. R assic urato da
Mario Tonina, vicepresidente
del la Provi ncia : «S i lavora in
un gioco di squadra».
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TRENTO L’atteso documento di
A p p a , F b k e U n i ve r s i t à d o -
vrebb e arr ivare a s tretto gi ro
di p osta . «S arà p ronto — ha
assicurato ieri il vicepresiden-
te della Provincia Mario Toni-
na — entro metà novembre».
Ma intanto, in attesa di sapere
l ’es i t o d e l l e v a l u t a z i o n i d e i
tecnici sull’impianto finale di
smaltimento dei rifiuti trenti-
ni — d i me ns i on am e n to , s i-
stema e soprattutto localizza-
zione — la giunta fa capire di
n on a ve r c a m b i a to i d e a . « È
ne cess ar io dota rsi d i u n i m-
pi a nt o d i c h i us u ra de l ci cl o
de i r ifi uti n on alt rim en t i re-
cuperabili» ha messo in chia-
ro Tonin a i eri ma tti na, ne lla
se d u t a de l c on s ig l i o a d h oc
chiesta dalle opp osizioni p e r
fare il pu nto sul tema de i ri-
fiuti. «Si tratterà — ha prose-
guito l’assessore all’ambiente,
dopo aver ricordato i capisaldi
del quinto aggiornamento del
pi a no pr ov i n ci al e de i ri fi ut i
— di u n im p i a n to m od er no
e d e f f i c i e n te , s t r e t t a m e n t e
commisurato per dimensioni
alla produzione trentina di ri-
fiuti indifferenziati». Ossia un

impianto da 60mila tonnella-
te al l’an n o. E c he n on d ovr à
«compromettere il lavoro sul-
la raccolta differenziata». Ma,
ha ricordato Tonina, «va pre-
c i s a t o c h e a n c h e u n i n c r e -
mento delle raccolte differen-
ziate non consente di supera-
re la necessità di realizzare un
i m p i a n t o . A n c h e s e s i r a g -
giungessero su tutto il territo- Mario Tonina

ti no a veva d efi ni to a nt i-e co-
n o m i c o u n i m p i a n t o d a
150mila tonnellate. Ora si par-
la di 60mila: cosa è cambiato
nel frattempo?». De llo stesso
avviso Ugo Rossi (Misto), che
ha ribadito di «essere sempre
st ato a f avore d i un i mp ia n-
to». Chi ede ndo però di in si-
s t e r e c o n B o l z a n o . « M a i n
questo momento non ci sono
le condizioni per portare tutto
il nostro residuo a Bolzano, le
interlocuzio ni sono sta te fat -
te» ha replicato l’assessore al-
l’ambiente.

A ri c h i a m ar e in vec e su l l e
azioni portate avanti fi n ora è
st a to F il ipp o D ega sp eri ( On-
da ) , c he ha de nu n ci a t o l ’as-
senza di controlli. E ha defini-
to «pericol osa» la scelta del-
l’impianto di chiusura del ci-
c l o . A l e x M a r i n i ( M 5 s ) h a
in v it ato i nvece a fa re u n a r i-
flessione s ul sistema produt-
t i vo : « I l T r e n t i n o p o t r e b b e
provare a in ve rtire la rotta di
un a pr od uz io ne c he cre a ri -
f i u t i d a s m a l t i r e » . M e n t r e
Cl au di o C ia ( FdI ) ha den un -
ci a to co me «il bo nus 11 0% si
sia rivelato una fabbrica di ri-
fiuti». Ivano Job (Misto) e Pao-
la Demagri (Patt) infine si so-
no soffermati sui casi delle di-
scariche di Imer e Monclassi-
c o , c h e h a n n o p r o v o c a t o
molte polemiche.
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rio provinciale percentuali al-
te d i d i ff er e nz i a ta , r es i d ue -
rebbe comunque una quota di
ri fi ut i ch e n ece ss iter eb be d i
un t ra t ta m en to re s po n sa b i-
le ». N on u n i mp ia nto s per i-
mentale, ha precisato l’asses-
sore: «Sarà u n impianto mo-
du lare » gu arda nd o all a cr isi
en er ge tic a. C on la g as si fi ca-
zione che rimane tra le tecno-

sa d ue sc ad e nze s u t ut te. L a
prima: la prossima settimana
riprende ranno i l avori di bo -
nifica del rio Lavisotto. La se-
conda: le attività di disinqui -
na m e n to dov re bb er o ter mi -
nare entro la fine del 2023.

Le o per azi o ni p rope deu ti-
che, in realtà, sono già partite.
E ha nno i nte res sa to l a pa rte
dell’intervento più vicina all a
zona dell’ex Carbochimica: in
que ll’area so no s tate i nser ite
delle palancole per delimitare
gli scavi ed è stato creato uno
strato impermeabile di fondo
per evitare la risalita della fal-
da all’interno dello scavo (di 5
metr i di la r ghezz a e circa 1 ,5
metri di profondità). Ma pro-

gato all’ex attività i ndustrial e
del la C arb ochi mica, no n do-
vre bbe c onte n ere i l temi bi l e
piombo tetraetile caratteristi-
co i nvece dei terre ni ex Sl o i.
L’intervento — il pr imo lotto
delle bonifica — interesserà il
tra tto d el rio La vis ot to di 1,2
chilometri dall’area di Trento
nord fin o alla fine di via Fra-
telli Fontana, d ove il rio fini -
sce sottoterra (da qui fino al-
l’ A d i ge tto si ar ti co le rà il s e -
cond o lotto) . Il mater ial e in -
q u i n a t o c h e ve r r à r i m o s s o
verrà a vviato ad u n impia nto
di d es or b im e nto ter m ic o i n
provincia di Verona. «La ditta
— precisa Groff — ha a dispo-
sizione anche un impianto in

Prime operazioni Il cantiere allestito nella zona ex industriale della Carbochimica, a Trento nord, per la bonifica delle rogge inquinate: si parte dal rio Lavisotto (Foto LaPresse/Pretto)

log ie preferi te. E ntro dice m-
bre, dunque, si scioglieranno
i nodi su modalità e localizza-
zione. Con le tre aree già pro-
spettate — Ischia Podetti, Ro-
vereto e una zona tra Calliano
e Besenello — ma «lasciando
aperta la possibilità — ha det-
to Ton ina — di indivi duarne
altre, qualora rispettino i vin-
coli».

E sull’impianto si sono con-
centrate le obiezioni delle mi-
n o r a n ze . C h e i n g r a n p a r te
h a nn o p u n t at o l ’a t te n z i o n e
sull’accordo siglato con Bolza-
no per il conferimento di par-
te dei rifi uti t rentin i ne l l’im -
pianto altoatesino. «Va esplo-
ra t a l a st r ad a reg i on a l e » ha
os ser vato Paol o Za nel la ( Fu-
t ur a ). C he h a a g gi u n to : « L a
c h i u su r a d el ci c l o è i l n o d o
p i ù s p i n o s o d e l q u i n to a g -
gi or na me nto de l p ia no . An -
d a va d e f i n i to e i n s e ri t o ne l
doc ume nto». E a r ich iam a re
l’accordo con Bolzano è stato
a n ch e A le s s i o M a n i ca ( Pd ) ,
che ha incalzato sul tema del-
l a lo c al i z za z i on e . M a an c h e
della sostenibilità economica:
«Un’analisi di Cassa del Tren-


Manica
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Va chiarita
la soste-
nibilità
dell’ope-
razione

Degasperi
(Onda)
Mancano
i controlli,
termovalo-
rizzatore
pericoloso
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